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IN QUESTO NUMERO 


Pubblichiamo in questo numero della rivista il testo completo del 
I Libro del De prospectiva pingendi di Piero della Francesca, composto 
intorno al 1485, con l'intenzione di proporre, anche nei prossimi nume
ri, dei testi di difficile reperimento ma che noi consideriamo punti criti
ci nella storia della cultura occidentale. Per vari motivi il De prospecti
va ha queste caratteristiche. Esso, nel tentativo di recuperare il sapere 
ellenistico, si pone sul crinale che separa la cultura medioevale dalla 
scienza moderna. È il primo trattato che si pone l'obiettivo di costruire, 
su basi geometriche , un complesso di nuovi teoremi, logicamente conca
tenati tra loro , per dare le regole scientifiche della rappresentazione 
prospettica, chiaramente intesa come proiezione centrale sul piano del 
quadro dell 'oggetto rappresentato. La cosa ha particolare interesse 
anche dal punto di vista deU'odierna didattica. Gli attuali manuali di 
geometria assegnano spesso, infatti, un ruolo centrale al concetto di 
trasformazione geometrica senza motivare tale scelta, mentre il testo di 
Piero, in un contesto chiaramente motivato dalle esigenze della pittu
ra, introduce il primo esempio di trasformazione geometrica non bana
le e utile, segnando un importante confine nella storia del pensiero ma
tematico e aprendo la via a quella che, attraverso l'opera di Desargues 
nel XVIII secolo, diventerà la moderna geometria proiettiva. Le evi
denti connessioni tra questi studi e la pittura collocano quest 'opera an
cor al confine tra la scienza e l'arte, riproponendo queU'antica unità 
della cultura che di Il a poco sarà sempre di più abbandonata. 

È infine per noi di estremo interesse osservare le difficoltà che in
contra Piero nel riappropriarsi del metodo assiomatico-deduttivo 
proprio della scienza alessandrina e di quella moderna, poiché tali 



diffu:oltà hanno radici profonde che ritroviamo nella nostra esperien
za didattica quotidiana e che se non affrontate rischiano di vanifica
re importanti valenze educative. Nella rubrica «Matematica, arte, 
pensiero » pubblichiamo due interventi tra loro connessi, che intendo
no porre e discutere alcuni aspetti del problema: L'ombra della cupo
la tende a collocare il lavoro di Piero nella dimensione storica di un 
«rinascimento scientifico», mentre L'arco di pietre analizza le diffi
coltà, dal punto di vista cognitivo, dell'uso corretto del ragionamento 
e del metodo assiomatico-deduttivo. 

Nella rubrica «Polemiche» pubblichiamo la replica di Gabriele 
Lolli all'articolo di Fabio Acerbi apparso sul n. 4 della rivista e la 
breve controreplica dello stesso Acerbi. È ovviamente doveroso, sia 
nei confronti degli autori sia nei confronti dei lettori, dare la possibi
lità di replica a coloro le cui posizioni sono criticate sulle pagine della 
rivista. Vogliamo però ricordare che ogni polemica, per quanto dura 
e senza riguardi sul piano dei contenuti, dovrebbe comunque mirare 
idealmente al chiarimento oggettivo dei problemi in discussione e alla 
comprensione effettiva delle posizioni in conflitto. Ci impegniamo co
me redazione a fare uno sforzo perché eventuali future polemiche si 
avvicinino di più a questo obiettivo. 

Nella sezione «Usi e abusi della quantificazione» riprendiamo uno 
dei temi centrali della rivista: l'uso cioè, spesso mistificatorio e arro
gante, nel campo delle scienze umane, di metodi quantitativi, che per 
questa sola caratteristica, identificata tout cout con la «scientificità», 
pretendono di giungere a conclusioni certe e indiscutibili. In partico
lare in questo numero consideriamo il caso della statistica, che sem
pre più viene usata a sproposito per fornire un fondamento oggettivo 
a tesi e opinioni la cui ispirazione dipende principalmente da convin
zioni di natura politica o ideologica. Ci è parso opportuno riproporre 
un 'acuta analisi critica del valore scientifico dei metodi statistici pub
blicando parte del saggio I pericoli della statistica di Corrado Gini, 
uno dei padri della statistica italiana. Il saggio costituì il discorso in
troduttivo alla prima riunione della Società Italiana di Statistica, te
nutasi a Roma il 9 ottobre 1939. 


